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La formalizzazione della strategia di ricerca dello studio di caso si deve a Robert Stake ed ha come obiettivo lo studio di unità di analisi ristrette (singoli soggetti, piccoli gruppi, classi, team di lavoro o di studio, comunità, ambienti educativi), denominate casi. 

Casi = unità autonome dotate di una struttura propria, delimitate in termini di spazi e di attori (es. una classe), con caratteristiche di unitarietà e specificità che ne rendono sensato il loro studio come unità autonome. 

Lo studio avviene in un arco temporale ben definito che può anche essere molto lungo, dato che spesso gli studi di caso sono studi che prevedono una rilevazione ripetuta dei dati sugli stessi referenti, più che la rilevazione su più referenti,quindi sono studi longitudinali.

L’intero processo di ricerca è spesso guidato da ipotesi e in alcuni casi da una teoria più generale che le lega, espressa sotto forma di sistema di asserti. 

Accanto alle ipotesi che guidano lo studio vengono già definite ipotesi alternative, che vengono prese in considerazione se l’evidenza empirica confuta le prime. 

Il quadro di ipotesi di partenza può cambiare ed adattarsi all’evidenza empirica raccolta. 

Le ipotesi possono essere confermate o confutate e in base a questo possono essere cambiate o eliminate, aggiunte. 

Assunto basilare è che anche l’evidenza empirica raccolta su un solo caso può dare luogo a questo processo di revisione della teoria e delle ipotesi. 

La grounded theory
In casi particolari il ricercatore può accostarsi allo studio cercando, di essere una tabula rasa, e costruendo la sua teoria solo  sulla base di quanto esperito nell’interazione con il caso studiato. 

Questo approccio porta alla costruzione di una grounded theory , teoria circostanziata, che nasce dall’evidenza empirica rilevata sul campo e si sviluppa dallo studio di fenomeni in uno specifico contesto. 

La debolezza sta nella difficoltà per il ricercatore di accostarsi allo studio mettendo totalmente da parte le sue esperienze e suoi presupposti.
 Gli studi di caso si dividono in:

· studi su casi singoli: suo scopo è descrivere e comprendere la struttura complessa di relazioni che individuano e caratterizzano il caso in sé, nella sua unica e irripetibile specificità, e solo in secondo luogo utilizzare l’evidenza empirica raccolta per gettare luce su temi più generali.

· studi su casi multipli, secondo la logica è quella della replicazione della ricerca: l’esperienza, gli asserti e le teorie ricavate dallo studio dei casi precedenti costituiscono il quadro di riferimento per lo studio dei casi successivi, i quali possono anche fornire evidenza empirica che porta a retroagire sui primi, gettando luce su aspetti non ancora considerati o fornendo nuove chiavi di lettura dei dati. 

Suo scopo è studiare il fenomeno più generale attraverso lo studio delle singole sottounità prese una per una: è importante mantenere lo stesso insieme di assunti di base per ciascun caso sotto esame, dati dall’aver già studiato altri casi analoghi. 

In più possono essere suddivisi in tre tipi:

1. studio di caso intensivo, volto a definire tipizzazioni; 

2. studio di caso comparativo, in cui si adottano i canoni della comparazione per individuare similitudini e differenze tra casi; 

3. studio di caso di ricerca azione, in cui si studia un caso dall’interno per individuare strategie di intervento sulla specifica situazione. 

Un'altra caratteristica dello studio di caso è quella di non prevedere a priori generalizzazioni statistiche per i risultati che verranno prodotti. Si parla di trasferibilità dei risultati, se le conclusioni ottenute possono essere applicate ad altri casi i cui presupposti di partenza sono analoghi a quelli del caso studiato (processo di   analogazione ). Il caso indagato diventa così un caso emblematico, cioè un oggetto di studio sul quale sviluppare asserti e teorie che verranno utilizzate come modello con il quale analizzare altri casi. 

Gli studi di caso hanno intenti idiografici. La selezione dei casi da studiare viene fatta in modo da massimizzare la quantità di info che il ricercatore può ottenere da essi. Per questo può essere effettuato su casi tipici o su casi estremi, a seconda che il ricercatore voglia indagare i modi più comuni di presentarsi di un fenomeno o l’intera varietà dei modi in cui il fenomeno può presentarsi. 
Lo studio di caso mira a tenere conto il più possibile della complessità della situazione concreta in cui gli eventi sotto esame si verificano, partendo dal presupposto che esistano molti più fattori che operano nella situazione di quanti sia possibile considerarne in una ricerca e questa vada condotta secondo un approccio olistico, che miri  a considerare il caso come un sistema il cui comportamento è determinato dal comportamento di singoli sottosistemi.

Lo studio di cao può essere condotto a fini :
-esplorativi(migliorare la conoscenza di una data realtà educativa)
-descrittivi

-esplicativi

Le applicazioni tipiche degli studi di caso sono: 

1. descrivere e spiegare le connessioni causali complesse che intercorrono tra i fattori considerati e che definiscono la specificità intrinseca della tipologia di casi studiata;

2. scoprire il modo in cui operano questi fattori inquadrandoli all’interno di contesti e situazioni reali;

3. descrivere gli effetti (visibili e meno visibili), in contesti reali, di specifici interventi educativi e studiare le situazioni in cui uno specifico intervento educativo provoca o non provoca gli effetti desiderati. 

Le tecniche di raccolta dati hanno natura qualitativa e quantitativa, con una prevalenza delle prime, date le finalità idiografiche della ricerca. Gli studi di caso tendono a rilevare dati con particolare attenzione alla ricostruzione storica degli eventi e allo studio approfondito del contesto ecologico in cui tali eventi si verificano dal quale il caso sotto esame non può mai essere astratto. 
Le strategie di analisi dei dati privilegiano quindi  analisi longitudinali ed ecologiche  di dati qualitativi. L’analisi dei dati consiste nell’esaminare il materiale empirico raccolto,costruire categorie,tabelle e schemi riassuntivi dai quali ottenere un'altra evidenza empirica con la quale rivedere il quadro teorico e le ipotesi di partenza,anche ricorrendo alle interpretazioni di altri ricercatori dei dati che egli ha raccolto.

I metodi di analisi ed interpretazione maggiormente utilizzati sono:

-il metodo pattern- matching (tecniche di  comparazione qualitativa e quantitativa)

-il metodo exploration-building (teoria su forma di mappa concettuale)
-l’analisi di serie temporali.
Possiamo concludere sottolineando la doppia sensibilità di un vero ricercatore nello studio di caso: quella di un bambino che scopre il mondo e quella di un artista che a questo mondo da forma.
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